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TTHHAALLEESS  AALLEENNIIAA  SSPPAACCEE::    

GGRRAANNDDEE  SSOODDDDIISSFFAAZZIIOONNEE  PPEERR  LL’’IINNAAUUGGUURRAAZZIIOONNEE  

  DDEELL  NNUUOOVVOO  SSTTAABBIILLIIMMEENNTTOO  AAQQUUIILLAANNOO  

  
Dopo 4 anni dal tragico evento che il 6 aprile del 2009 colpì il territorio Abruzzese, 
abbiamo assistito all’inaugurazione del nuovo complesso industriale di Thales Alenia 
Space Italia a L’Aquila, totalmente ricostruito dopo che lo storico insediamento aziendale 
era stato dichiarato inagibile a causa dei gravi danni riportati per il terremoto.  
 
Fim, Fiom, Uilm nazionali, esprimono grande soddisfazione, infatti, a meno di due anni 
dalla posa della sua prima pietra nel dicembre del 2011, lo Stabilimento dell’Aquila è 
divenuto una realtà industriale all’avanguardia nel settore Spaziale, con un investimento 
economico pari a 42 milioni di euro, il nuovo Sito costituisce una realtà assolutamente 
innovativa e all'avanguardia, incentrata sull'eccellenza tecnologica ed ingegneristica, che 
rinforza e qualifica la presenza industriale dell'azienda sia sul territorio Abruzzese che su 
quello Nazionale. 
 
Si tratta, infatti, di un centro specializzato nella produzione di componentistica elettronica e 
antenne che, grazie alle sofisticate strumentazioni impiegate e all'alta professionalità 
raggiunta dagli ingegneri e tecnici specializzati che vi lavorano, vanta livelli d'eccellenza 
sia per le tecnologie sia per la qualità della produzione. Nello stabilimento si svolge attività 
di sviluppo tecnologico, d’industrializzazione dei prodotti, nonché la completa produzione 
di equipaggiamenti elettronici, ibridi, antenne e strutture in materiale composito per una 
vasta tipologia di applicazioni per lo spazio, come telerilevamento, telecomunicazioni, 
applicazioni radar e militari. 
 
Purtroppo le buone notizie sull’avvio delle attività nel nuovo Sito Abruzzese, sono state 
macchiate dall’ennesimo rinvio, da parte di ASI su Cosmo Skymed second generation, 
infatti l’approvazione a maggioranza (per mancanza di chiarezza, sul futuro del 
programma, la Difesa ha votato contro) di un’ulteriore fase di avanzamento del programma 
di soli 6 mesi, non può che preoccuparci sul futuro del settore Spaziale nel nostro Paese e 
dei suoi livelli occupazionali. 
 
Per Fim Fiom Uilm nazionali questo settore è tanto necessario quanto strategico per tutto 
il sistema Paese e quindi ritengono urgente che, il Governo, faccia tutto quanto necessario 
affinché si trovino le risorse per supportare questo comparto che produce importanti 
eccellenze nel Paese e il nuovo Sito dell’Aquila ne è la prova tangibile. 
 
Non possiamo accettare passivamente che le Imprese e i Lavoratori si facciano carico di 
grandi sacrifici, per mantenere quel livello di eccellenza che c’è da tutti riconosciuta e, 
assistere a un immobilismo delle Istituzioni a tutti i livelli, su un pezzo importante 
dell’Industria nazionale. 

Fim, Fiom, Uilm nazionali 
 
Roma, 5 dicembre 2013  


